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Breve storia del Museo di Storia Naturale istituito dal Granduca di Toscana Pietro 
Leopoldo nel 1775, il volume abbraccia la dimensione più ampia degli interessi 
naturalistici a Firenze. La prima parte segue l’evoluzione e i cambiamenti nell’or-
ganizzazione del Museo, lungo due secoli di esistenza. Gli ultimi capitoli illustra-
no l’importanza delle sue collezioni e i possibili sviluppi futuri.  

Brunetto Chiarelli, docente di antropologia e di etnologia, dal 2006 è titolare del 
Corso di museologia naturalistica nella Facoltà di Scienze presso l’Università di Fi-
renze. Direttore del museo di antropologia ed etnologia dell’Università di torino dal 
1963 al 1979, nel 1970 ha curato il riordino del musée de l’homme di Parigi e dal 
1990 collabora con lo Smithsonian museum of natural history di Washington D.C.

alBerto Mario SiMonetta, professore di anatomia comparata e di Zoologia prima 
a Camerino, poi a Firenze, insegna attualmente evoluzione biologica. ha svolto nu-
merose missioni di studio in varie parti dell’africa, dell’afghanistan e dell’india. i suoi 
interessi di ricerca sono nel campo dell’evoluzione e della faunistica di artropodi e 
vertebrati, con i relativi problemi teorici e storici. 
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Il patrimonio culturale che vanta Firenze non ha eguali nel mondo. Esso 
è ben conosciuto per i suoi splendidi monumenti, nonché per le sue ricche 
raccolte museali (si pensi ad esempio agli Uffizi e al Palazzo Pitti), ma la cit-
tà è anche importante dal punto di vista scientifico-umanistico. Infatti, fin 
dalla Firenze rinascimentale di Cosimo il Vecchio e proseguendo nel perio-
do settecentesco granducale lorenese di Pietro Leopoldo, non solo furono 
incoraggiati gli studi scientifici (Galileo, Stenone), ma furono costituite ed 
organizzate le ‘collezioni’ che rendono ricco ed unico il Museo di Scienze 
Naturali dell’Università di Firenze. Oggi è suddiviso in sezioni relative al-
le diverse discipline scientifiche e, quindi, afferenti ai singoli dipartimenti 
dell’Università, ma una parte del materiale originario è esposto anche al 
Museo della Scienza. Il presente testo dei Proff. Chiarelli e Simonetta, non 
solo ripercorre in modo dettagliato la storia delle collezioni che nel tempo 
si sono sempre più arricchite, ma anche quella della ricerca scientifica fio-
rentina, dal tempo dei Medici e dei Lorena ai giorni nostri, che sempre ha 
interagito con le attività museali. È proprio in virtù di questo forte legame 
che il Museo delle Scienze Naturali (a cui auspichiamo possa essere riunito 
anche il Museo di Storia della Scienza) continua a rappresentare, non solo 
una ben conosciuta realtà estensiva-didattica per i visitatori, ma anche un 
vero e proprio laboratorio ove la ricerca scientifica, e in particolare quella 
universitaria, continui ad operare e trovare spunti per i suoi avanzamenti.

Enrico Pandeli 
Presidente del Consiglio  

di Corso di Laurea in Scienze Naturali 
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Premessa storica

Il presente saggio è il risultato dell’interesse che gli studiosi fiorentini, 
e non solo gli autori, hanno nei confronti di quel sistema vivo di memorie 
depositate e potenzialmente dinamiche conservate nei musei scientifici fio-
rentini. Generazioni di docenti, specialisti, tecnici, funzionari e insegnanti, 
si sono formati e soprattutto hanno affinato la propria attenzione curiosa, 
riflettendo su esposizioni e collezioni di Antropologia, Botanica, Geologia 
Mineralogia, Paleontologia, Preistoria, Storia della Scienza e Zoologia.

Molto spesso tali riflessioni hanno generato campagne di studio e di 
ricerca, che hanno via via arricchito le collezioni, così che oggi, almeno 
per alcuni importanti settori degli studi naturalistici, le raccolte del nostro 
Museo sono tra le più importanti a livello mondiale. D’altra parte il Museo 
può ben essere considerato un’importante attrattiva anche per il normale 
turista e la sua visita contribuisce a fargli comprendere come nella storia 
culturale di questa città lo studio della natura sia inscindibilmente legato 
agli altri aspetti della sua cultura e dell’arte.

Gli autori confidano nell’interesse del lettore su questo testo che nar-
ra le origini delle collezioni naturalistiche fiorentine e le ragioni del loro 
formarsi, accrescersi e ciò che ci si deve aspettare dal loro sviluppo. Altro, 
e non meno importante, obiettivo del testo è quello di stimolare le nuove 
generazioni di studenti, ai quali viene affidato il testimone, di accrescere 
e di salvaguardare questo patrimonio, per il beneficio della cultura e del-
la collettività. Infine, sebbene non manchino i contributi alla conoscenza 
dei musei scientifici fiorentini, questo testo vuole essere, una storia genera-
le dell’Istituzione e delle sue collezioni facilmente accessibile anche ad un 
pubblico non specialistico.

La storia, spesso tormentata delle collezioni, del loro smembramento, 
della loro ricomposizione, del loro graduale accrescersi possono, quindi, 
interessare sia il normale visitatore che lo studioso che le utilizza per le sue 
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